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MONTECAMPIONE PAESE NORMALE (22) 
 

CESARI, I COMUNI, lorsignori   
E ... IL TRAGICO "GIOCO" CAMUNO   

SUL CONSORZIO E SULLE NOSTRE TASCHE ! 
  
Cesari, l'ex sindaco di Artogne, ha evidentemente un punto sensibile : la sua "presenza” nella sede di Alpiaz quando 
furono venduti i piazzali di 1800 (PLAN) e 1400 (SECONDINO)! 
Non appena se ne parla, interviene, e, lasciando stare i banali e soliti insulti al Comitato, non riesce a fermarsi e 
contenersi. 
 
Quanto ai fatti, intanto gli ricordiamo i post già da noi citati sullo "scambio di opinioni" tra lui e  la sig.ra Avalli, moglie 
di Gervasoni, proprio  su quella "trattativa". 
 
Ma la questione principale è  la sfida (!?!) che lancia a chiunque a non smentire che lui non sapesse della vendita, che 
avveniva proprio nella stessa occasione e nello stesso luogo, di quei piazzali che sono, come il Comitato ha sempre 
detto, opere di urbanizzazione primaria. 
 
Ma non spiega, (neppure con mezza parola), alcune cose che invece sono molto importanti. 
 

1) La prima riguarda la quota di prezzo pagato da Gervasoni e destinata al pagamento al suo Comune di parte del 
debito ICI pregresso di Alpiaz.  Dunque.  C'è quel giorno una "transazione" di questo genere e il Sindaco di 
Artogne, presente in luogo,  non ne sa niente ! (Si sa  che si trattava di 350.000 € che poi il sig. Cesari non è 
riuscito a recuperare, nonostante la fattiva collaborazione di Gervasoni, che è poi stato l’unico imprenditore 
che ha investito veramente a Montecampione ...) 
 

Lo dice Cesari stesso, e noi ci dobbiamo credere : è un ex Sindaco ! 
 

2) Cesari dice anche che sapeva di una vendita di terreni di Alpiaz per il rilancio di Montecampione. E di quali 
siano questi terreni il Sindaco nulla sa. Ma nulla sa anche di che tipo di rilancio !!! 
 

Se quei terreni servono al rilancio di qualsiasi cosa sul suo territorio, il Sindaco ed il Comune devono partecipare 
necessariamente al progetto.  Ma il Sindaco è lì e non sa quale sia questo progetto, anche se interessa addirittura dei 
beni demaniali ! 
 
Lo dice Cesari e noi ci dobbiamo credere : è  un ex Sindaco ! 
 

3) Lo stesso giorno nello stesso luogo c'è  anche Bezzi, l'ex sindaco di Ponte di Legno. Cosa ci faccia costui da 
quelle parti  non è  dato di sapere, né Cesari lo dice, tranne che all'epoca ricopriva cariche politiche 
intercomunali. 
 

Cesari dunque non sapeva neanche cosa ci facesse lì il suo collega. Osserviamo che senza un motivo importantissimo 
sia lui che Bezzi ci stavano come i cavoli a merenda ! Può anche essere, ma è molto improbabile. 
 
In questo caso però Cesari non dice niente, come se si fossero incontrati per caso senza motivo nella sede di Alpiaz, 
mentre Gervasoni firmava l'acquisto dei piazzali !  
Attendiamo fiduciosi (?!?) che Cesari ci dica cosa ci facevano lui e Bezzi, nella sede di Alpiaz,  quando Gervasoni 
comprò quei piazzali che ora il Comune di Artogne, all'epoca rappresentato dal "presente" sindaco Cesari, di fatto gli ha 
espropriato lasciandogliene tutti gli obblighi di manutenzione e le responsabilità gestorie. 
 

4) Ma la chicca "nuova"  è  l'ultima. 
Dice Cesari che la colpa del "calcione" a Gervasoni (così lo definiamo noi) non è  stata sua e della sua amministrazione 
e che neppure Gervasoni e la sua famiglia hanno colpe. 
Chi è  allora colui (o coloro) che Cesari indica chiaramente  come "colpevole" ??? …c’era forse un progetto segreto 
che avrebbe dovuto coinvolgere qualcuno diverso da Gervasoni  ?? 
Lo  dica per cortesia, chiarisca cosa significa che "i motivi li sappiamo noi" : e quali sono questi motivi ?!? 
 

5) Sia come sia, sappiamo tutti che in contemporanea è iniziato l'assalto al Consorzio, anzi,  la corsa di 
Daminelli e soci ad offrire i nostri soldi per prendere gli impianti ! È infatti stata costituita da ben noti 
soggetti,  in fretta e furia (e con un finanziamento di 150.000 euro da parte del CONSORZIO  pari al suo 
inconsistente "capitale sociale"), la MSA srl.  L'intento evidente, (da una parte gli affossatori di Gervasoni, di 
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cui parla Cesari, dall'altra i fautori dell'intervento diretto del Consorzio), era quello di sostituire il primo con il 
secondo.                                            
E qui vediamo la quadratura del  cerchio : una volta fallita la Fondazione fortemente promossa da Cesari, il 
Consorzio è  sempre l'unica soluzione di finanziamento voluta e cercata da Comuni e loro collaborazionisti. 
 

6) Noi sappiamo anche che la MSA srl si aggiudicò, appena così costituita, così sottocapitalizzata e senza 
garanzie formali, gli impianti dalla curatela fallimentare. 
 

7) E sappiamo anche che la MSA srl, nel momento in cui stava per uscire la nota sentenza sulla impugnazione da 
parte del Comitato sul suo finanziamento proveniente dal Consorzio (sentenza che in Consorzio si attendevano 
fosse al 100%  per loro positiva),  si trovò senza motivo apparente, come presidente-nominato, Mauro Piovani 
che proveniva direttamente dal CdA del Consorzio e dal nucleo "fedelissimi" ! 
 

8) Sappiamo anche che senza altre iniezioni di capitale dal CONSORZIO, impedite da quella sentenza per 
LORO INVECE  NEGATIVA  (SUBITO, …GUARDA CASO, IMPUGNATA DAL CONSORZIO 
AVANTI LA CORTE D'APPELLO DI BRESCIA :  

 

È EVIDENTE CHE Daminelli e soci  NON HANNO RINUNCIATO A FINANZIARE GLI IMPIANTI !  
La MSA srl ha rischiato per ben due volte di fallire. Poi è stata "salvata", temporaneamente, da NUOVI CAVALIERI 
BIANCHI,  MA SENZA  PORTAFOGLIO. 
 
Opla' : il GRUPPO GERVASONI VA E IL GRUPPO REBAIOLI VIENE. 
 

9) Sembra un tragico gioco camuno ! 
 

Tutto va e viene, tutto, (dato anche il tema) "si parcheggia",  IN ATTESA DI SFONDARE.  
 
Dato quello che è  accaduto con Gervasoni,  possiamo infatti concludere che l'UNICA CASELLA DI ARRIVO, DA 
SEMPRE  FISSATA  COME OBIETTIVO  DA PARTE DI lorsignori, Daminelli, soci, E DAI COMUNI  è sempre il 
CONSORZIO, E CIOÈ LE NOSTRE TASCHE. 
 
E questa è la vera storia da ricordare. 
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